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Le emittenti private della capitale 
affrontano la «barriera» della legge Mammì 
H limite pubblicitario del 18 per cento 
non preoccupa le televisioni più forti 

russa per 

Problemi, invece, sulle vendite in diretta 
non si sa ancora se sono comprese nel «tetto» 
Sparirà dall'etere capitolino 
chi trasmette solo film porno e cartoni 

;•; Quante delle 17 emittenti locali romane supereran
no la 'barriera» della legge Marron)? Gli addetti ai la-

" vori prevedono per la capitale dai cinque ai 10 ca-
". nali. ma soltanto la mappa delle frequenze porterà 

* ' una certezza. Un'altra certezza è che sparirà dall'e-
'•'; ' tere chi continua a infilare cassette di cartoni e film 

-•; pomo senza palinsesti né notizie. Le preoccupazio-
I " ni e temperanze dei direttori delle tv. 

BIANCA DI GIOVANNI 

•ai Sotto 11 mono «norme 
chiare e precise» il microco
smo delle televisioni locali 
romane Si prepara ad affron
tare l'Impatto delta nuova 
legge sull'emittenza radiote-
tevbiva. entrata in vigore il 
23 agosto scorso. Molte le 
eminenti che accettano di 
buon grado la sfida di una ri-
professionalizzazione impo
sta dalle nuove norme, sa
pendo di occupare uno spa
zio importante nel mondo 
dei mass-media: quello del
la realta locale, più vicino al
la vita di tutti i giorni. 

Ma il passaggio dal regi
me di «antenna selvaggia» a 
quello regolamentatoTè len
to e faticoso. Finora non esi
stono dati precisi. Il numero 
esano delle tvche hanno fal
lo domanda per l'assegna-
zkrne di frequenza lo scorso 
2 ottobre si conoscere sol
tanto tra qualche giorno, 
quando le buste saranno re
capitate al ministero delle 
Poste e telecomunicazioni. 

Nel frattempo, escluden
do quelle di cui « rimasto se* 
lo li nome, le società lanta-
smadalle sigle oscure, a Ro
ma se ne possono identifica
le 17. Gestiscono volumi di 
affari diversi e impiegano un 
numero di dipendenti che 
varia da 10 per le più piccole 
a una trentina per le più soli
de. Tre queste sicuramente 
le quattro associate in circui
ti: Tre Tele Roma Europa 
(circuito Odeon). Tvr Vox-
son (circuito Italia 7), Cor 
(circuito 5 stolte) eTetero-
inaSe^drcuitòTvItaliaV: '•-'•': 

i*ar parte di ut» circuito si
gnifica associarsi ad altre 
emittenti locali, una per re
gione, per trasmettere lo 
stesso programma su tutto il 
territono nazionale. In que
sto modo riusciamo a ven
dere anche la pubblicità na-
zionale». spiega Filippo Re-
becchini, presidente della 
Federazione radio-televisiva 
(Fri) e di Tre. La nuova leg

ge sull'emittenza, all'articolo 
21. prevede per i circuiti un 
massimo di 6 ore giornaliere 
di trasmissione in contem
poranea. 

Consociarsi, in realtà, 
vuol dire anche gestire un ti
po diverso di economia. Se, 
infatti, una buona televisio
ne locale a Roma registra un 
fatturato di circa due miliar
di, che ricava soltanto dalla 
pubblicità locale, per le 
emittenti di circuito la som
ma si raddoppia, grazie ai 2 
miliardi di introito della pub
blicità nazionale. Le piccole, 
invece, non arrivano al mi
liardo. 

I comunicati commercia
li, unica fonte di reddito per 
l'emittenza privata e grande 
pomo della discordia tra i le
gislatori al momento del va-

. rodella «Mamml», sono limi
tati dalle nuove norme entro 
un tetto del 18% di program-

. inazione. La quota non 
preoccupa i direttori delle tv 
più robuste. «Magari arrtvas-

. Simo a questa percentuale» 
dice Fabio Galimberti, diret
tore di Teleroma 56. «Se c'e
ra da fare polemica sulla 
legge, non era tanto sugli 
spot, 'quanto sul controllo 
dei programmi, tema che 
non è stato affrontato da 
nessuno. Di fatto Rai e Berlu
sconi ne hanno il monopo
lio, noi slamo obbligali a ri
volgerci a loro per affittarli», 

«limitedel 18»di pubbli
cità è «comodo» anche per 
Fabio Esposito, direttore di 
Tefereaigne, chi Msrrtette 

*àrcà i m dip^obìScìtà al 
giorno. Della stessa opinio
ne sono anche Fausto Sobri-
ni di Rete Oro e Filippo Re-

' becchini di Tre, che attesta a 
un massimo del 15% la quo
ta di spot esistente nelle tv 
romane, concentrata nel co
siddetto Prime Urne, cioè la 
fascia oraria dalle 20.30 alle 
2230. Il discorso cambia se 
si passa alle vendite in diret
ta, o meglio le promozioni di 

Studenti in corteo a Tivoli 
Aule fatiscenti e infette 

Niente lezioni a oltranza 
M Trecento ragazzi dell'i
stituto professionale di Stato 
«Armando Diaz» di Tivoli 
hanno dato vita a una colora
la ecombattiva manifestazio
ne -corteo per le vie della cit
tadina dell'hinterland roma
no, sulla Tiburtina. Anche In 
questo caso gli studenti han
no chiesto la soluzione dei 
più Immediati problemi dei 
locali scolastici. Immediata 
disinfestazione delle aule e 
derattizzazione, pulizia dei 
bagni e del corridoi che nei 
giorni scorsi sono slati tene
rlo di scorribanda per topi e 
scarafaggi. Le condizioni del
l'edificio che ospita le cinque 
sezioni della scuola, in via 
Vida.Brachi, vanno peggio
rando di giorno ih giórno: in

tonaci esterni che cadono a 
pezzi, fili elettrici scoperti, ba
gni senza porte e soffitti peri
colanti. Nonostante le ISOmi-
la lire pagate dagli studenti 
per le attiviti didattiche (cifra 

- superiore a quella delle altre 
scuole). I ragazzi non hanno 

• neanche una palestra, né la
boratori per le attività tecnl-

, che. E stata questa situazione 
' a determinare la scelta di non 
riprendere le lezioni fino a 
quando il comune di Tivoli e 
il Consiglio di istituto non da
ranno risposte credibili a tali 

. problemi. La settimana scor
sa anche gli studenti dell'isti
tuto d'arte e del liceo classico 
avevano protestato per pro
blemi igienici e carenza di 
aule. 

..^^, 

merce, come sono definite 
dalla legge. «Qui si entra in 
un campo minato», dice al
larmato Filippo Rebecchini. 
«Ancora non si sa se le ven
dite saranno considerate 
pubblicità o no. Per risolvere 
il problema, il Garante, cioè 
l'autorità di controllo che sta 
studiando il regolamento di 
attuazione delia nuova leg
ge, ha costituito un gruppo 
di lavoro formato da rappre
sentanti degli utenti, delle 
agenzie, della Rai e Fininvest 
e della Fri. La proposta della 
Federazione radio-televisiva 
è di concedere alle vendite 
lo stesso spazio degli spon
sor, cioè il 2% dell'indice di 
affollamento». 

Questo il punto interroga
tivo più grosso per l'emitten
za locale. Le altre norme 
della nuova legge, cioè la 
cauzione di 300rnilioni per 
ottenere la frequenza, il 20% 

di informazione locale da 
inserire nella programma
zione, l'indicazione della 
pianta organica del perso-, 
naie non sembrano allarma
re i direttori di quelle reti che 
si sono conquistate una fetta 
stabile di audience.«Se c'è 
stato spavento alla prima let
tura, oggi siamo soddisfatti»,. 
afferma Fausto Sobrini. «Cer
to i costi sono maggiori, ma 
accettiamo la sfida perché 
siamo in grado di offrire un 
prodotto a un buon livello 
professionale. Rete Oro fa il 
telegiornale da 5 anni, la 
gente ci telefona per fare do
mande agli assessori comu
nali. Siamo un punto di rife
rimento importante che la 
legge garantirà». 

TEra necessario imporre 
delle regole», incalza Fabio 
Galimberti. «Nell'assoluta 
anarchia si era arrivati addi
rittura a vendere spazi pub
blicitari a 7.000 lire». Su que

sto punto è d'accordo anche 
Fabio Esposito «Basta con 
chi fa televisione infilando 
cassette e via. Chi non vuole 
investire e programmare è 
bene che scompaia». 

Pur denunciando come 
grosso limite della legge i 
duopolio Rai-Berlusconi a li
vello nazionale, le tv romane 
non lo temono, rivendican
do con forza la loro capacità 
di fare informazione e entre-

' tien, grazie a un'esperienza 
più che decennale. 

Quante resteranno delle 
17? Per questo aspettiamo la 
mappa delle frequenze. Le 
supposizioni degli addetti ai 
lavori prevedono per Roma 
dai 5 ai 10 canali per le loca-

,, li. Per il momento c'è una 
sola certezza: chi continua a 
infilare cassette di cartoni o 
film pomo, senza palinsesti 
né notizie, è destinato a mo
rire. 

_ Vtge 
le regine delle locali 
• • Gli assi nella manica 
delle tv romane sono tre: 
sport, informazione locale e 
telenovelas. Con 350.000 
spettatori per mezz'ora, la 
trasmissione calcistica do
menicale, concollegamenti 
in diretta dagli stadi, si attesta 
al primo posto tra i program
mi di Teleroma 56. Sempre il 
calcio è l'asse portante di Re
te Oro, che gli dedica tre ap
puntamenti - settimanali 
(martedì, venerdì e domeni
ca). Non fa calcio, invece. 
Teleregione. Ma anche qui è 
lo sport a tenere banco. La 
trasmissione più seguita è in
fatti «Parata dì campioni», pri
mo programma sulle bocce, 
con punte di un milione di. 
ascoltatori. 

I tg seguono a ruota le tra
smissioni sportive. Nono
stante le difficoltà a fare in
formazione locale in una cit
tà come Roma, che spesso è 
protagonista delle pagine na
zionali, l'interesse degli 
ascoltatori è alto. «Spesso i 
quotidiani nazionali e la Rai 
trattano della città solo come 
cronaca nera. Noi invece cer

chiamo di istituire un filo di
retto tra la pubblica ammini
strazione e la gente comune. 
Invitiamo gli assessori, gli ri
volgiamo domande. La gen
te, in qualche modo, si sente 
ascoltata e partecipe», spiega 
Fausto Sobrini di Rete. Oro. 
Tra le 60 e le 80m Ita persone 
seguono il tg di Teleroma 56, 
anche per Teleregione il no
tiziario è il programma più 
seguilo dei giomlferiali. 

Ma fare informazione non 
significa soltanto trasmettere 
il telegiornale. Oltre al tg Te
leregione offre altre 5 tra
smissioni sulla realtà locale, 
con notizie di medicina, di 
Borsa e di politica sul Consi-
gtocomunate. Lo stesso vale 
per Rete Oro, che ha in pro
gramma altre tre trasmissioni 
di attualità. 

La telenoveia è la «reginet
ta» dei programmi di Tele Ro
ma Europa. Importante è la 
fascia oraria in cui va in onda 
(12-15). Nella Roma «mini
steriale» le 14 sono un mo
mento importante, in cui la 
famiglia si riunisce e «tra uno 
spaghetto e la "penneca"», 

come dice Filippo Rebecchi
ni di Tre, accende volentieri 
il video. Il dato è confermato 
dai rilevamenti Auditel, che 
dal primo gennaio '90 anche 
le emittenti locali possono ri
chiedere. Nei primi 6 mesi di 
quest'anno le quattro emit
tenti romane che lo hanno 
fatto (Canale 66, Teleroma 
56. Tele Roma Europa e Tvr 
Voxson) registrano tutte un 
notevole incremento di 

' ascoltatori nel primo pome
riggio, per raggiungere poi le 
punte massime nel prime ri
me. 

La media di ascolto com
plessiva da gennaio a giugno 
riportata dall'Auditel vede in 
testa Tele Roma-Europa can 
735mila ascoltatori che si so
no sintonizzati per almeno 
un minuto in una giornata. 
Seguono - Tvr Voxson 
(Sfamila). Teleroma 56 
(347mllaJ e Canale 66 
(179mila>. A parte Videou-
no, che ha richiesto la rileva-
' zione Auditel nel luglio scor
so, le altre emittenti romane 
non forniscono ancora dati 
ufficiali 

«Auto vietate a Borgo 
« ^ Panchine e vasi di fiori 
ìà nel cuore del rione 

che diventa isola pedonale 
ma A Borgo, da ieri, si pas
seggia tra fiori e panchine. 
Non in lutto il rione, ma Bor
go Pio, piazza del Calatone e 
piazza delle Vaschette, sono 
tassativamente vietate a tutti I 
mezzi, pubblici e privati. Il 
provvedimento è stato adot
tato dal presidente della XVII 
circoscrizione, il democristia
no Carmelo Gullino che, con 
un'ordinanza, oltre alla pe
donalizzazione, per alcune 
zone ha stabilito anche il di
vieto di sosta in tutto il rione, 
esclusi I residenti che potran
no parcheggiare l'automobi
le soltanto su un lato dei vico
li. «Ho voluto adottare un'or
dinanza per accelerare i tem
pi, - ha spiegalo Gullino - ma 
su queste misure c'era un ac

cordo di tutte le forze politi
che, che in commissione traf
fico avevano convenuto sulla 
necessità di salvare i vicoli 
del rione dallo smog e dall'in-

•• qulnamento». 
Il presidente della efreo-

• scrizione non ha escluso che 
dopo la sperimentazione di 
questi primi interventi si pos-

. sa arrivare ad una ulteriore li-
• mitazione della circolazione 
nei vicoli di Borgo, un quar
tiere dove ancora sopravvivo
no numerose attivila artigia
nali e che è ancora prevalen-

• temente residenziale. U'ordl-
. nanza in vigore da ieri preve-
. de anche 6 piazzole adibite 
.. allo scarico e al carico delle 
: merci, e un'area riservata ai 
i pullman turistici. . 

" G L I A N N I SPEZZATI" 

CENTRO INUMAZIONI SU: • 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 
LUNEDI - MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 15-17 

C / o CGIL - Università (Fronte Aule «Cnimlca biologica») 

' ' ' Presso il Comitato di quartiere Tuscotano'.'. ? 
via dei Quintili 105 - Tel. 7665668 

MARTEDÌ-VENERDÌ ore 18-20 

Presso sez. Pei Centocelle 
via degli Abeti-Tel. 2810286 .. 

LUNEDI ore 10.30-12.30 
MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 17-19 

PER UNO SDO DI QUALITÀ 
' Martedì 30 ottobre ore 16 

presso il Residence di Ripetta - Via di Ripetta, 231 : 

SEMINARIO PUBBLICO 
SUGLI STRUMENTI PER L'ATTUAZIONE DEL 

SISTEMA DIREZIONALE ORIENTALE ' 

introduce S a n d r o D E L F A T T O R E ' 
. della Segreteria della Federazione romana del Pei. 

PARTECIPANO: :. 
Albini, Berdini, Bettini, Biazzo, Calzolari, Carapella, Ce
derne, Ciccone, De Lucia, Della Seta, Garano, Iannicel-
li, Leoni, Leon, Leone, Michetti, Mondani, Montino, Ni-
colini, Picchetti, Pompili, Proietti, Quarta, Salvagni, Sa-

... . • pio,Tocci, Vetere 

Sono invitate le Organizzazioni Sindacali, le Associazio
ni Ambientaliste e della cultura urbanistica, le organi» 

razioni degli imprenditori 

RICOMINCIAMO A COSTRUIRE ; 
Si sta costituendo a Montesacro la Cooperativa 
soci de «l'Unità» presso la sez. Pei «10 Martiri» -
P.zza Monte Baldo,8-Tel. 890028. 

'-'..' Iscriviti. Subito. È questo il momento 
Bastano L. 10.000 e un po'di voglia di fare 

ASSEMBLEA DI FONDAZIONE 
mercoledì 7 novembre alle ore 18.30 

Abbonatevi a 

16A mostra deirarredamenfo 
FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre __ 

INGRESSO: Feriali 15-22 L 5.000 
Sabato e festivi 10-22 L 8.000 

„«S^ 00* CAPITA1UI 
Immobiliare, 

CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 
una dolce banca... 

I GIOVANI AL CORTEO 
DEI METALMECCANICI 

In unadttécome Roma, dova anche gli appuntamenti più Importan
ti rischiano di perderai o di venir sottovalutati con eccessiva facili
tà, k> sciopero generala del 9 novembre dei Metalmeccanici può di
ventare un grand* fatto nazionale che vogliamo contribuire a ce* 
struìre. ' 
SI torna a parlare di contratto, di una vertenza che coinvolge cenili 
naiadi migliaia di lavoratori «tt-eui spesso del dimentica. - * " 
É un lotta di grande valore, che parla prima di tutto alla sinistra, a chi 
crede e si spende per una stagione di nuove conquiste democrati
che in fabbrica e nel Paese. 
Questi mesi, hanno visto il protagonismo diffuso di unaglovanedas-
se operaia che ha segnato II carattere e le forme della protesta. Gio
vani operai che non hanno vissuto le stagioni più accese dell'impe
gno politico e sindacale, vivono di riflesso le conquiste degli anni 
passati, sentono oggi il peso di una condizione di Isvoro-fatta di in» 
giustizie «soprusi. -
Una condizione di lavoro difficile, fatta di vecchie e nuoveallénazlo-
ni, dove t i rischiano di perdere gli stimoli e le intelligenze più vive. 
Ragazzi e ragazze che entrano nel mondo del lavoro con l contratti di 
formazione, vi restano per i 18 mesi previsti senza nessuna garam 
zia né sul lavoro presente n i tantomeno sui possibili «bocchi futuri; 
La formazione viene messa da parte e l'esperienza professionale ri
mane un «spetto - spesso marginale - del quale si finisca per tare a 

Ecco perché crediamo si possa fare del 9 novembre un appuntamene 
to per tutti, una battaglia che vada oltre la fabbrica, investa fino in 
fondo i temi di una organizzazione sociale del lavoro fondata sui cri
teri democratici, un'idea di liberazione del lavoro e dal lavoro. Pen
siamo alfa battaglia sull'orario, al contenuto di questo contratto, all'i
potesi di una grande vertenza che metta in discussione i ritmi della 
fabbrica, i tempi di vita, la divisione sessuale del' lavoro che oggi li-
mila tortamente un'ipotesi di effettive pari opportunità tra i sessi. 
Pensiamo ad una nuova organizzazione dei tempi, ad una drastica 
riduzione dell'orario che possa favorire la costruzione di nuovi pò* 
SU, proponiamo l'istituzione di un Reddito Minimo Garantito par i gio
vani disoccupati legato a lavori socialmente utili, un reddito di citta
dinanza come contributo decisivo alla ritorma dello Stalo. 
Per questo il 9 novembre sarà un grande appuntamento, una giorna
ta dilotta dei Metalmeccanici, del giovani contrattisti, dei disoccupa
ti, ma anche degli studenti, di chi si batta per la riforma della scuola 
o dell'università per un rapporto tra sapere e lavoro, tra formazione 
e produzione in cui possano essere i giovani e le ragazze a decide
re del proprio futuro, ad essere padroni del proprio tempo e del pro
prio lavoro. 
E una sfida importante, di civiltà che non vogliamo perderci, per que
sto il 9 ci saremo. Umberto GenUlonl. \ 

' '',.' segretario della Fgcl di Roma 

rUnità 
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